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 Il poliambulatorio 
dell’ARPC

Scusate se ci ripetiamo, ma ci sono due
cose possono fare la differenza tra la morte e
la guarigione. Prima di tutto il dossier Kan-
kropoli, che informa esattamente sulla situa-
zione, sulle possibilità e sui perché del cosid-
detto flagello del secolo. Dopo averlo letto,
un malato può, con piena cognizione di cau-
sa, fare le sue scelte in piena responsabilità
perché finalmente è informato.

L’altra sono i consigli e le informazioni
che offriamo e le terapie alternative che som-
ministriamo nella nostra sede. Gratuitamente
o a pagamento, ricordiamo che possiamo
prenderci cura di pazienti con le seguenti  e
altre patologie:

Acne, Acufeni, Allergie alimentari con o
senza cefalea, Artrite reumatoide, Cardio-
patia dilatativa e successivamente infarto, Ci-
sti ovariche, Diabete, Distrofia muscolare,
Fibroma, Infarto, Leucemia, Linfoma
Hodgkin, Linfoma non-Hodgkin, Lipomi,
Lupus eritematoso, Miastenia, Mieloma multi-
plo, Morbo di Crohn, Morbo di Parkinson,
Prolasso anale o vaginale, Psoriasi, Sclero-
dermia, Sclerosi laterale amiotrofica, Sclerosi
multipla, Trombosi, Tumori, Vitiligine.

N° 4/2000 e 1/2001
anno VII°
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Sono a Voghera: devo

andare in via Scarabelli. "Mi
scusi, mi sa indicare via Scara-
belli?"  "...mah non so... da chi
deve andare? se non sono indi-
screto" "Dal dott. Mariano
Orrico" "Ah!!! certo, guardi,
prenda di qua, poi....." Caspita!
è più conosciuto del sindaco;
questa è la prima sorpresa.

Erano passati anni da quan-
do avevo sentito parlare per la
prima volta del dott. Orrico a
proposito di una terapia per tu-
mori e altre patologie ma, per
una ragione o per l'altra, non
ero mai riuscito ad incontrarlo.

Dott. Mariano Orrico,
commercialista, ottant'anni,
una straordinaria energia men-
tale e fisica e una profonda co-
noscenza della biologia; sem-
pre pronto a tenere conferenze
in giro per l'Italia e per il mon-
do. Tre anni fa si è recato addi-
rittura in Australia, invitato a
esporre le sue scoperte in una
serie di incontri pubblici.

ha la sua importanza, e anche il
colore; come pure la durata e la
frequenza delle applicazioni e
la modalità di sfregamento. Ma
sono solo dettagli operativi.

Mondini: Che malattie
possono guarire con questo
trattamento?

Orrico: Come le dicevo, la
carenza di carica ellettronegati-
va è la causa di base di tutte le
malattie, quindi teoricamente
tutte le malattie rispondono al
trattamento. Posso citarne al-
cune che ora mi vengono in
mente con cui ho avuto succes-
so: tumore, leucemia, morbo di
Burger, sclerosi multipla, oste-
oporosi, asma, diabete, artrosi,
nevralgie, sinusite, morbo di
Crohn, disturbi mentali, inson-
nia, miastenia, distrofia musco-
lare, anemia mediterranea...

Mondini: Ma è incredibile!
l'anemia mediterranea è di ori-
gine genetica.

Orrico: Sì, eppure ho otte-
nuto delle guarigioni complete

(continua a pag. 4)

Mondini: Dott. Orrico, mi
parli della sua terapia.

Orrico: Vede, è risaputo
che nella cellula avvengono fe-
nomeni elettrici (non per nien-
te abbiamo l'elettrocardio­
gramma e l'encefalogramma),
ma ufficialmente non esiste
una scienza che si chiami elet-
trobiologia. La mia cura è
molto semplice, ma si basa su
conoscenze e scoperte molto
precise e avanzate, sulle quali
ho scritto vari libri.

Le malattie hanno in comu-
ne una perdita della carica
elettrica negativa della cellula;
quindi, per ristabilire la salute,
ho escogitato un metodo sem-
plice e poco costoso per rida-
re elettroni alle cellule. Si
prende una lastra di resina sin-
tetica che si elettrizza per
sfregamento e si tiene vicino
alla pelle sulla zona o
sull'organo che vogliamo cura-
re. Questo è tutto. Posso solo
aggiungere che, per ottenere il
massimo del risultato, la com-
posizione dei materiali usati

Mariano Orrico
un pioniere della medicina

Abbiamo il piacere di far conoscere uno scienziato e una terapia 
“alternativa” che non figura nel libro Kankropoli
Non mancheremo di usarla e sperimentarla
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Vogliamo presentare ai no-

stri soci questa importante associa-
zione internazionale con cui ci sen-
tiamo perfettamente in sintonia e al-
la quale abbiamo dato piena dispo-
nibilità di collaborazione.

Il Comitato dei Cittadini per i
Diritti dell'Uomo (C.C.D.U.) è sta-
to fondato nel 1969 a New York
per investigare e denunciare le vio-
lazioni dei diritti umani da parte
della psichiatria ed eliminare le pra-
tiche dannose nel campo della salu-
te mentale.

Il C.C.D.U. si costituì quando
le vittime della psichiatria rappre-
sentavano una minoranza dimenti-
cata e rinchiusa in condizioni disu-
mane nelle varie istituzioni presenti
nel mondo. Il "trattamento" o "cura"
era tanto brutale quanto barbaro
con l'unico scopo di creare pazienti
remissivi. Le persone internate ve-
nivano sottoposte a elettroshock
punitivo, a volte senza anestesia,
come "punizione" per un "cattivo"
comportamento.

Questo è quanto il C.C.D.U.

ha scoperto, per esempio
nell'ospedale psichiatrico di
Chelmsford (Sidney, Australia),
nell'ospedale Lake Alice (Nuova
Zelanda) dove questa pratica veni-
va regolarmente somministrata ai
bambini, nei campi di lavoro psi-
chiatrici del Sud Africa dove
l'elettroshock veniva dato senza
anestesia perché "non valeva la
pena sprecare soldi per i negri", e
in altre parti del mondo. Come ri-
sultato del lavoro del C.C.D.U., i
governi di quei paesi hanno aperto
inchieste e intentato azioni legali.
Parecchie centinaia di vittime in
Australia e Nuova Zelanda sono
state indennizzate, per quanto sia
possibile indennizzare danni per-
manenti! Inoltre sono state appro-
vate leggi a tutela dei diritti umani
dei pazienti.

In Nuova Zelanda la magistra-
tura ha ordinato la chiusura dei re-
parti psichiatrici e la rimozione del-
le macchine per elettroshock. Il
C.C.D.U. ha chiesto al governo
sudafricano che i campi di lavoro
schiavisti della psichiatria vengano
definitivamente chiusi. In tutto il

mondo gli psichiatri facevano e
continuano a fare spietati esperi-
menti sui loro "pazienti", usando
anche metodi come la lobotomia e
altre forme di chirurgia psichiatrica
e, per di più, con l'aggiunta di psi-
cofarmaci mentalmente dannosi. In
breve, i pazienti vengono aggrediti,
stuprati, danneggiati in modo irre-
versibile o uccisi, il tutto in nome
della "salute mentale".

Non c'è ingiustizia più evidente
di questa: le leggi hanno conferito
agli psichiatri il potere di catturare
la gente, privarla della libertà e
sottometterla ad atti raccapriccianti
senza alcun processo o ragione le-
gale. Queste azioni, se commesse
da chiunque altro, porterebbero a
imputazioni di sequestro di perso-
na, violenza carnale, omicidio e
aggressione.

Anche l'Italia ha una lunga tra-
dizione nel campo del trattamento
orripilante dei malati mentali. Nel
1987, nell'ospedale psichiatrico di
Mombello, il C.C.D.U. scoprì con
orrore i corpi di pazienti mummifi-
cati apparentemente mentre erano
ancora in vita. Questi fatti sono

C.C.D.U. Comitato dei Cittadi-
ni per i Diritti dell’Uomo

“Al C.C.D.U. dobbiamo molte grandi riforme. Almeno 30 disegni di legge
in tutto il mondo che, se approvati, avrebbero negato ai pazienti i loro di-
ritti o avrebbero dato alla psichiatria il potere di internare gruppi minorita-
ri e individui contro la loro volontà, sono stati respinti grazie alle azioni del
C.C.D.U.”
Commissione dell’ONU per i diritti dell’uomo
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successi tra il 1906 e il 1917.
Dal 1991, membri del

C.C.D.U., in collaborazione con
rappresentanti parlamentari, hanno
condotto una ventina di raid in al-
trettanti ospedali psichiatrici italia-
ni. La scena che si presentava ai
loro occhi era ovunque la stessa:
pazienti nudi, incatenati al letto in
mezzo ai loro escrementi o rinchiu-
si in celle, muri fatiscenti, pavimenti
come pozzi neri, tavoli e sedie ri-
coperti di vecchie macchie mai pu-
lite. Quanto costa allo Stato Italia-
no mantenere questi pazienti in
condizioni così disumane e degra-
danti? Per ciascun paziente
l'ospedale riceve 450.000 lire al
giorno!

Come risultato delle iniziative
del C.C.D.U., nel 1993 la polizia
ha chiuso cinque corsie su otto
nell'ospedale psichiatrico di Sira-
cusa, mentre gli psichiatri sono
sotto inchiesta della polizia per
maltrattamento dei pazienti. Il Mi-
nistro della Sanità ha disposto ulte-
riori investigazioni e, su una rete
televisiva nazionale, ha ringraziato
pubblicamente il C.C.D.U. per il
suo lavoro, dicendo che "Tutti i
cittadini dovrebbero essere attenti
agli abusi come lo è il C.C.D.U.".
Il Consiglio Regionale del Piemon-
te, sensibilizzato anche dalle nume-
rose campagne ad opera del
C.C.D.U., ha recentemente ap-
provato una legge per la stretta re-
golamentazione dell' elettroshock e

l'abolizione della lobotomia e simili
barbare pratiche psichiatriche.

LINEA CONTRO GLI
ABUSI PSICHIATRICI

Il Comitato dei Cittadini per i
Diritti dell'Uomo ha istituito una li-
nea contro gli abusi della psichia-
tria. Si tratta di un servizio a livello
nazionale per venire incontro alle
esigenze sia dei degenti (e dei loro
familiari) delle strutture neuropsi-
chiatriche, sia di quei cittadini vitti-
me di trattamenti quali elettro-
shock, abuso di psicofarmaci, vio-
lenze. In questo modo, chi quoti-
dianamente vive e subisce questo
tipo di prevaricazioni, avrà la pos-
sibilità di denunciare le carenze ed
i maltrattamenti ai quali è sottopo-
sto. La sede torinese del
C.C.D.U. è attivata dal 1988 ed
opera sul territorio delle Regioni
Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta.
Attualmente l'organico del gruppo,
interamente costituito da volontari,
si è ampliato in modo da offrire un
più completo ed ampio  appoggio
a chi ne faccia richiesta.

PER INFORMAZIONI E
ADESIONI TELEFONARE AL
0115136631 che corrisponde al
servizio di segreteria telefonica
dell'Associazione (via Airasca n° 3
- 10141 Torino)

Per segnalare abusi psichiatrici
potete telefonare anche all’ARPC.

(continua da pag. 2)

e definitive con alcuni mesi di trat-
tamento.

Mondini: In queste foto la ve-
do assieme a personaggi dello
spettacolo; ha curato anche loro?

Orrico: Io non curo; mi limito
a regalare la lastra e a spiegare co-
me si usa. Ho regalato migliaia di
lastre in trent'anni e non ho mai
preso un soldo da nessun malato.

Comunque, ho incontrato an-
che personaggi famosi. Iva Zanic-
chi non poteva più cantare ed è
guarita con la mia lastra. José Car-
reras, il tenore, è guarito dalla leu-
cemia con il mio metodo, dopo
aver tentato invano il trapianto del
midollo. Va dicendo che è guarito
con una cura "strana". Dovrebbe
essere più preciso: altri potrebbero
approfittare della terapia se lui
parlasse più chiaramente. Anche
Celentano ha usato la lastra. Totò
invece l'ho conosciuto da giovane,
quando ero carabiniere: l'ho salva-
to da un'aggressione.

Mondini: Caspita! Se vorrà
darmi una lastra, la proverò e non
mancherò di scrivere i risultati sul
nostro giornale.

Orrico: Con grande piacere.
Gliene darò due. E poi mi piace-
rebbe invitarla alla conferenza che
terrò a Milano il 4 febbraio prossi-
mo.

Mondini: Non mancherò. A
presto allora.

Domenica 1/4/2001 è convocata l’assemblea annuale dell’ARPC.
Tutti i soci in regola con le quote sociali hanno diritto di parte-
ciparvi. Per la partecipazione è anche richiesta una lettera di 

adesione da far pervenire alla sede dell’ARPC entro il 1/3/2001.
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 Sin dai tempi più re-

moti era nota l'arte sacra degli
Egiziani di guarire con le forze
e le energie della natura; que-
ste conoscenze, con il passare
degli anni, furono trasmesse
agli Arabi che la denominaro-
no Alchimia, parola composta
da Al, che significa Dio e da
Chimia che significa chimica,
quindi chimica di Dio.

L'Alchimia è quella scienza
che insegna il misterioso dina-
mismo che presiede alla tra-
sformazione (trasmutazione)
dei corpi naturali; l'Alchimista,
nel suo lavoro di laboratorio è
un imitatore della natura, un
Filosofo che, guidato
dall'analogia, realizza in picco-
lo ciò che il Creatore fece in
grande nell'Universo, egli è
colui che opera una trasmuta-
zione Divina.

L'obiettivo principale di
tutta la filosofia alchemica è
basata sullo scoprire "la prima
materia", dalla quale tutta ha
avuto inizio, che perfeziona gli
esseri imperfetti, che rende
puro tutto ciò che è impuro; la
ricerca della prima materia,
chiamata dai vari Alchimisti in
mille modi, ha portato il filo-
sofo-Alchimista alla scoperta

di medicamenti e di formule
senza paragoni che ha costret-
to lo studioso a parlare e scri-
vere in modo incomprensibile
ai non "iniziati" all'arte, un mo-
do di esprimersi "ermetico"
che ha limitato a pochi la pos-
sibilità di comprendere le loro
scoperte.

La SPAGIRIA è
I'applicazione dell'Alchimia al-
la produzione delle Medicine.
Questa tradizione ha le sue ra-
dici principali nell'Egitto, dove
l'ermetismo fu insegnato nei
templi di Memphis e di Thebe
dalle opere di Zosimo di Pa-
nopoli (Akhmin 300 d.C.).

Le tecniche Spagiriche di
elaborazione delle piante, dei
minerali e dei metalli, partono
tutte dalla stessa base, la divi-
sione dei tre principi, la purifi-
cazione e la riunificazione in
un unica soluzione; vediamo
ora insieme le fasi della lavo-
razione spagirica.

- In primis viene divisa una
pianta in tre parti uguali, dalla
prima parte verrà estratto
l'olio essenziale, solitamente
in corrente di vapore.

- Poi sarà utilizzata la se-
conda parte della pianta, che,
calcinata in un crogiolo chiuso
ad una temperatura di 400 C°,

rilascerà le ceneri, che così
ottenute saranno lisciviate con
acqua distillata al fine di
estrarre tutti i sali solubili che
successivamente saranno puri-
ficati fino a che non saranno
completamente bianchi.

- La terza operazione con-
siste nel portare a fermenta-
zione la terza e ultima parte
della pianta che, con particola-
ri accorgimenti, trasformerà la
cellulosa in alcool, il quale sa-
rà rettificato tramite distilla-
zione in matraccio a collo lun-
go, in modo che risulti molto
concentrato e contenente solo
principi attivi volatili. Dopo
quest'ultima fase, l'alcool della
pianta, sarà mineralizzata fa-
cendolo circolare con una par-
te del sale della pianta, poi sa-
rà distillato, ottenendo cosi il
terzo principio perfettamente
preparato.

L'ultima operazione consi-
ste nel riunire queste tre so-
stanze, in una certa proporzio-
ne che varia secondo la pianta,
in modo da ottenere esatta-
mente quello che gli antichi
Spagiri chiamavano
"Quintessenza".

“Albert”

 Alchimia e Spagiria
Potentissimi medicamenti ma senza effetti collaterali, prodotti secon-
do un’antichissima tradizione, per combattere le “moderne” malat-
tie.
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Cosa troverete nel

dossier Kankropoli, pub-
blicato da Andromeda.

Si dimostra che esiste  un dise-
gno criminoso a vari livelli atto a
perpetuare con ogni mezzo la situa-
zione di "incurabilità" del cancro.

Nella prima parte si illustra il to-
tale fallimento della ricerca sui tu-
mori e si rivela come vengono fal-
sificate le statistiche. I dati ufficiali
denunciano 61 % di morti entro i
cinque anni dalla diagnosi. Si spie-
ga poi perché le attuali, usuali tera-
pie non sono efficaci nella lotta ai
tumori, ma anzi sono controprodu-
centi. Nuovi dati in questa edizione.

Nella seconda parte vengono
documentati diversi casi tra impor-
tanti scoperte e terapie di efficacia
risolutiva per questa malattia che,
non solo sono ancora da molti anni
tutte ignorate e inapplicate nella ri-
cerca o nella pratica clinica, ma so-
no anche state oggetto di persecu-
zioni. 

Eccone alcuni.
Il caso Alessiani. La moglie del

dott. Alessiani ha un tumore addo-
minale inoperabile di dimensioni
paragonabili a una gravidanza
all'ottavo mese, blocco intestinale
da un mese, stadio preagonico.
Alessiani le somministra di nasco-
sto dei medici dell'ospedale una

sostanza naturale di costo zero.
Dopo tre settimane la paziente
esce dall'ospedale perfettamente
guarita: il tumore è scomparso. La
terapia si rivelerà, più tardi, utile
anche in casi di altre malattie, tra
cui l'AIDS. Lo scienziato informa
della scoperta vari istituti e ricerca-
tori, ma viene sistematicamente
ignorato. Poi un magistrato di
Roma lo convoca e lo minaccia
di morte intimandogli di non dif-
fondere le sue scoperte.

Il caso Görgün. Questo ecce-
zionale inventore mette a punto un
apparecchio elettronico a bassissi-
ma potenza che cura i tumori solidi
con efficacia risolutiva. La macchi-
na viene sequestrata più volte e per
lunghi periodi dalla magistratura
per varie denunce. Tutto si risolve
con assoluzione o "non luogo a
procedere"; ma, nonostante que-
sto, il medico che collabora con
Görgün viene espulso con infamia
dall'Ordine dei Medici.

Il caso Di Bella. Il prof. Di Bel-
la mette a punto una terapia farma-
cologica non tossica di grande effi-
cacia per cancro e leucemia. A ca-
usa di questo viene avvelenato due
volte, investito, aggredito e fatto
oggetto da decenni di continue, di-
sgustose diffamazioni.

Il caso Zora. Il prof. Zora inven-

ta un farmaco omeopatico che ri-
sulta veramente efficace nei casi di
cancro, per il quale esistono ormai
sperimentazioni definitive, ed è ri-
sultato molto utile anche  in altre
malattie, quali AIDS, sclerosi mul-
tipla, distrofia muscolare, ecc...
Dopo aver subito per anni angherie
e interminabili storie giudiziarie, si
trasferisce in Svizzera, dove trova
un istituto di ricerca che lo appog-
gia e un'industria farmaceutica che
ormai produce il suo medicamento.

Il caso Hamer. Il prof. Hamer
scopre le connessioni tra mente,
cervello e tumore, e le fasi
dell'evoluzione di un cancro, dalla
sua comparsa alla guarigione o alla
morte, da un punto di vista neuro-
logico. Mette a punto anche la
conseguente ovvia terapia dal pun-
to di vista mentale. Subirà gravi
opposizioni dalla classe medica, un
mandato di cattura internazionale e
una condanna penale.

Il caso Bonifacio. E' il primo
"martire" italiano del cancro, che
molti ricordano. Pochi però sanno
come si sono svolte esattamente le
cose.

Nuovi capitoli in questa edizio-
ne: il caso Pantellini, il caso
Essiac e il caso Proper-Myl.

La terza edizione del dossier KANKROPOLI

Il libro che ha fatto scoppiare il “caso Di Bella”

Completamente rinnovato rispetto alla prima edizione, è pubblicato dalle edizioni Andromeda.

Acquistatelo! Diffondetelo! Fatelo conoscere ai vostri amici e parenti, ve ne saranno riconoscenti
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GRANDE NOVITÀ: per i nuovi soci o per chi
rinnova la tessera il dossier in omaggio !

Potete anche richiedere KANKROPOLI alle edizioni Androme-
da (tel. 051-548721) a L. 45.000 o, se siete soci, direttamente
all’ARPC, scontato, a L. 25.000.

Se non siete soci potete tesserarvi. Compilate e inviateci il seguente modulo;
contemporaneamente versate il costo del tesseramento (più il costo di eventuali
altre copie del libro) sul nostro conto corrente postale (15325103).

 (Scrivere in stampatello)

Io, sottoscritto (cognome e nome).................................................................................................desidero ricevere n° 

...... copie del dossier KANKROPOLI (oltre a quella in omaggio) a £ 25.000 l’una. Dichiaro di:

- essere socio dell’ARPC con tessera n° ..............

- di non essere socio dell’ARPC

(cancellare la voce che non risponde a verità)  (Il resto del modulo deve essere compilato solo da chi non è ancora socio)

Chiedo inoltre di associarmi a codesta associazione in qualità di:

 Socio ordinario (L.50.000) -  Socio benemerito (L. 100.000) -  Socio Sostenitore

(L. 200.000)  Socio benefattore (L. 300.000) -  Socio Patrono (L. 500.000 o più).

(Segnare il tipo di socio scelto. I soci hanno diritto alla tessera, al dossier e all’abbonamento annuale a Vie Nuove)

Sono nato a ............................................................. (prov.) ........... il 

................................

sono residente a ..........................................................(prov.) ........... CAP 

........................

in via ................................................................... n° ................, tel. 

..................................
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L. 200.000  Socio benefattore L. 300.000 -  Socio Patrono L. 500.000 o più.

I soci hanno diritto alla tessera, al libro Kankropoli e all’abbonamento al giornale Vie Nuove

ARPC sede nazionale: via Vespucci n° 0 - 10128 Torino
tel e fax: 0115682651 - c.c. postale: 15325103

email: aerrepici@tiscalinet.it - cod. fisc.: 97547130019
sito web: http://m3.easyspace.com/aerrepic


